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Un gruppo di finanzieri e industriali riunito ieri a Roma «approva» le misure del governo 

Occorrono migliaia di miliardi 
soltanto per riaprire la Borsa 

L'incontro all'Assonime - Pagherà il risparmiatore, tramite le banche, ed il contribuente col 
sostegno fiscale - Perchè la Fiat e le altre società non hanno difeso davvero i loro titoli? 

ROMA — Alle 16.30 di ieri è 
iniziata a Palazzo Chigi la riu
nione dei ministri titolari dei 
dicasteri economici col gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi per mettere a 
punto le misure con cui si ten
terà di riaprire le Borse lune
di. Cosi la prima riunione im
portante del governo sugli af
fari economici non è dedicata 
al rilancio della produzione 
ma al salvataggio dei più spe
ricolati fra i grandi gruppi 
finanziari. 

Questi tentano di rivolgere 
a proprio vantaggio lo stesso 
crollo della Borsa. Dopo avere 
fatto salire le quotazioni fino 
a due o tre volte, con un abi
le sfruttamento delle circo
stanze, chiedono al governo — 
e tramite questo ai contri
buenti e risparmiatori — di 
pagare le migliaia di miliardi 
di differenza fra valori 
trimoniali 
azioni. 

e prezzi di die 

Sul tavolo del governo era
no infatti due linee di misu
re: 1) acquisti di sostegno, 
sgravi fiscali, garanzie tali da 
assorbire le azioni che il mer
cato (i normali risparmiatori) 
rifiuta; 2) fine del contrasto 
fra banchieri, finanzieri e 

cambisti con l'impegno dei 
banchieri (che manovrano il 
denaro dei depositanti) a com
prare e comunque a non ven
dere. 

Il ministro del Tesoro Benia
mino Andreatta ha esposto 
questa linea in una riunione 
di finanzieri che si è svòlta' 
presso 1*Assonime (Associa
zione fra le società per azio
ni). I partecipanti alla riunio
ne dell'Assonime hanno detto 
di dare il loro appoggio alle 
proposte di Andreatta: ovvero, 
hanno riconosciuto che il mi
nistro del Tesoro accoglieva 
le loro proposte; gli davano 
il mandato di sostenerle nei 
confronti degli altri ministri 
e della Banca d'Italia. 

In mattinata 
primo incontro 

La riunione di ieri mattina 
all'Assonarne è un fatto ecce
zionale. Il presidente, Ema
nuele Dubini, è un amministra
tore delle società Pirelli e 
strettamente legato a Leopol
do Pirelli. Uno dei punti cen
trali della crisi finanziaria 
italiana è proprio l'alleanza 
che si è formata fra Pirelli, 

Agnelli. Orlando e altri minori 
collegati e che ha trovato 
espressione nell'acquisto delle 
azioni Montedison di proprie
tà statale. 

Con questa vendita, esten
dendo cioè enormemente il 
potere di questo vasto grup^ 
pò di finanzieri, il governo 
ha rotto equilibri di potere 
a livello nazionale con svi
luppi che restano ancora in
certi. Fra l'altro, nessuno dei 
partecipanti alla € alleanza» 
ha mezzi spendibili in acqui
sizioni e investimenti di gran
de rilievo: tutti contano di 
far passare per le Borse va
lori quel rastrellamento di de
naro di grandi proporzioni di 
cui hanno disperato bisogno. 

Ieri mattina. all'Assonane. 
si è avuta l'impressione che 
si fosse riunito un partito. 
C'erano molti « familiari » r>-
gli Agnelli, o ex loro colla
boratori e e alleati»: lo stes
so Pirelli. Gabetti. Orlando. 
Carlo De Benedetti. C'era il 
presidente della Confindu-
stria, • Merloni, chiamato in 
causa dai suoi potenti «as
sociati». C'erano poi alcuni 
protagonisti del boom finito 
in crack: Randone delle tìp-
nerali, Carlo Bonomi. Pian

ta e Castelnuovo - Tedesco 
(compagnie di assicurazioni). 

Queste persone, oltre cne 
premere sul governo, avren-
bero la possibilità di conclu
dere fra loro patti di enor
me peso per tutta l'economia 
italiana. 

Ma proprio questo è l'in
terrogativo: se, come aico-
no, il crack non è poi di mi
gliaia di miliardi ma di po
che centinaia, perché non si 
salvano da soli? Una rispo
sta è già stata data al mo
mento del crollo borsistico. 
Nessuno di questi signori na 
dato incarico ai propri uni
ci titoli di acquistare le pro
prie azioni, di difenderne u 
prezzo. 

Titoli ritirati 
per i ribassi 

La FIAT, per prima, ha 
lasciato che il proprio titolo 
non fosse quotato per « ecces
so di ribasso». In altri mo
menti lo avrebbero impedito. 
Dunque, i casi sono due: u 
non hanno soldi da spendere 
oppure hanno deliberatamen
te lasciato cadere i corsi di

zionari, a scopo di spoliazio
ne del risparmio e di pres
sione sul potere pubblico, fes
si erano al corrente meglio 
di tutti che i prezzi delle a-
zioni erano gonfiati, insoste
nibili. 

Il risultato è che il governa
tore della Banca d'Italia si è 
trovato, ieri sera, di fronte 
alla richiesta di rompere gli 
argini del credito, di stampa
re moneta. per sostenere gli 
scalatori della finanza. Segui
rà il governo con ingenti de
cisioni di spesa fiscale. Cosi, 
appena finito il discorso in 
Parlamento sulla lotta all'in
flazione. il primo ministro Spa
dolini viene spinto a firmare 
una serie di decreti che con
tengono una enorme carica di 
inflazione. •••••-• 

Si tratta di passare sulla te
sta del risparmio — che c'è, 
ed aspetta di essere utilizza
to in forme produttive e. ga
rantite — per far affluire mi
gliaia di miliardi di finanzia
menti gratuiti alle società per 
azioni. Operazione complessa 
su cui ieri sera, dopo due ore 
di discussione, i ministri non 
erano ancora approdati ad una 
conclusione.. 

Renzo Stefanelli 

Truffi (Inps): 
«Non toccate 
i fóndi per 
le pensioni» 

ROMA — Il vicepresiden
te dell'INPS, il compagno 
Claudio Truffi, ha rilascia-
to la seguente dichiarazio
ne culle ipotesi del salva
taggio della Borsa, ' tra le 
quali — come è nolo — vi 
è anche quella di utilizzare 

' i fondi degli enli di previ
denza (formati dai contri
buti dei ' lavoratori) che 
istituzionalmente rappre
sentano la garanzìa del pa
gamento delle pensioni. 

a In base a notizie pub
blicate da vari quotidiani il 
ministro Andreatta si ap
presta ad emettere un de
creto per autorizzare gli 
enti di previdenza ad in
tervenire in Borsa per ac
quistare «zioni. Se si perve
nisse a questa misura gra
vissima — cioè attingere ai 
fondi di pensione per paga
re il crack in Borsa — ver
rebbe inferto un nuovo e 
durissimo colpo a quella po
litica riformatrice portata 
avanti in tutti questi anni 
dal movimento sindacale u-
nitarìo e dalle force demo» 
cratiche di sinistra. Infatti 
la rifórma del sistema pen
sionistico e previdenziale e-

ra e deve rimanere incentra* 
ta sull'unificazione di tutti 
i fondi pensionistici all'in- ' 
temo di un unico istituto:. 
l'INPS. I fondi di enti co
me l'INAIL e i fondi dei 
lavoratori del pubblico im
piego, degli enti locali ecc. 
avrebbero dovuto confluirò 
nell'INPS e consentire tra 
l'altro una riduzione del de
ficit del massimo ente pre
videnziale italiano fermi re
stando i diritti acquisiti. 

« La riforma preannun- , 
cìata da Andreatta — pro
segue Truffi — non soltan
to minaccia di affossare la 
riforma del sistema pensio
nistico ma rischia di far pa
gare ai lavoratori le vergo
gnose speculazioni per mi
gliaia di miliardi che si so
no avute nel corso di que
sti ultimi anni. Nello stes
so tempo, proprio il mini
stro Andreatta vorrebbe ta
gliare la spesa pubblica pre
videnziale. Ritengo che il 
consiglio di amministrazio
ne dell'INPS dovrà prende
re. una precisa posiziono 
contro queste manovre e 
sollecitarne una altrettanto 
precisa da parte del movi
mento sindacale ». 

Trentin propone: 
i delegati seguano 
tutti i negoziati 

ROMA — Dovrebbe ormai es
sere prossima te scadenza de
gli incontri tra il sindacato 
e 41 governo. Punto di riferi
mento per l'intera Federazio
ne CGIL. CISL, UIL è il do
cumentò. approvato helPultì-
rna riunione del direttivo Uni
tario che ria contribuito a 
sgombrale il campo da una 
serie di equivoci, non ultimo 
quello relativo al negoziato 
con 3a Coni industria. Dovrà 
svolgersi — afferma a chiare 
lettere la nota — dopo aver 
verificato con l'esecutivo le 
scelte di politica economica. 

Ma ieri un esponente della 
VTL, H socialdemocratico 
Sambucini. con una dichiara
zione polemica nei confronti 
di Lama, è tornato a parlare 
di una intesa generale. Chi 
è, allora, che cerca di « svuo
tare di significato» le con
clusioni unitarie del diretti
vo? 

11 problema è un altro. Si 
tratta — come ha rilevato 
Bruno Trentin, concludendo 
ti congresso della Camera del 
lavoro di Genova — di met
tere la Federazione unitaria 
in condizione di superare 1' 
attuale momento di pericolo-
sa debolezza. H segretario del
la CGIL, riprendendo proprio 
le conclusioni di quel diret
tivo, ha insistito sulla neces
sità di aprire immediatamen
te SI confronto coi lavoratori 
sui temi da trattare nel ne
goziati e mantenere un rap
porto permanente, durante le 
trattative, fra la delegazione 
sindacale e la base operala, 
cosi da garantire nel concre

to la democrazia nel sinda
cato. 

Trentin ha quindi proposto 
la convocazione di ch'assise 
nazionale di quadri *lridacali 
è di • delegati, ovviamente à 
livello unitario., col compito 
di svolgere quésta^ run&óné 
di collegamento per tutte la 
durata del negoziato. Potrà 
essere questa assise — ha spe
cificato — a definire in ter
mini dettagliati gli obiettivi 
e ile rivendicazioni che il sin
dacato dovrà sostenere nel 
confronti del governo e della 
Conf industria. 

Questa stessa struttura do
vrà essere informata di tutte 
le tappe delle trattative, in 
modo che possa darne conto. 
a sua volta' al lavoratori, de
cidendo di volta in volta le 
forme e le azioni di lotta che 
si renderanno necessarie. Sa
ranno, quindi, i lavoratori 
nelle fabbriche e negli altri 
posti di lavoro a decidere se 
la scala mobile dovrà essere 
o no oggetto delle trattative 
con gli industriali e col nuo
vo governo. «Dobbiamo ave
re — ha detto Trentin — una 
strategìa che non sia soltan
to quella dei "no". Ma dob
biamo sapere cosa vogliono i 
lavoratori». 

Infine, c'è da segnalare la 
ferma presa di posizione che 
il congresso della CGIL ge
novese ha dedicato unitaria
mente alla grave sortita del 
ministro De Michetta sul ter
rorismo. 

Pensioni minime esenti da imposta 
Fino a 3 milioni — Il ministro delle Finanze non fissa scadenze alla eliminazione del super-
prelievo dalle buste paga — Contrasti nel governo — Verso centosettemìla miliardi di prelievo 

Fermica • La Malfa due opinioni diversa 

Appesa a untilo 
la trattativa Fiat 

TORINO — La sorte del con
fronto tra la Fiat e il sinda
cato è appesa ad un filo. 
L'ultimo tentativo di trovare 
un accordo sulle eccedenze di 
personale e sul rientro dei 
lavoratori sospesi dallo scor
so ottobre è cominciato ieri 
mattina, si è interrotto va
rie volte per consentire alle 
parti consultazioni e € pause 
di riflessione >. è ripreso e 
continuava ancora in serata. 
Man mano che passavano le 

ore appariva però sempre più 
probabile un ricorso al presi
dente del consiglio sen. Spado
lini. 

E' apparso evidente fin da 
ieri mattina che i erigenti del
la Fiat si presentavano a 
questo decisivo confronto di
visi. al loro interno, tra le 
e colombe > ed i e falchi > sen
za preoccuparsi delle conse
guenze che esso avrebbe sul
la situazione sociale e poli
tica nazionale. 

ROMA — La pensione mini
ma esente da trattenuta fisca
le salirà da 2.5 a 3 milioni di 
lire. Questo l'impegno preso 
dal ministro delle finanze Ri
no Fòrmica con una delega
zione dèlia Federazione sin
dacale. I sindacati hanno an
che chiesto l'attuazione imme
diata dell'impegno preso di 
eliminare l'aumento deHe trat
tenute sulle buste paga per 
effetto dell'inflazione. I lavo
ratori si sono visti trattenere, 
in questa prima parte dell'an
no, 1.500 miliardi in più (no
stra stima: non ci sono dati 
ufficiali) rispetto a dò che do
vevano anche rispetto alle pre
visioni del bilanciò dello Stato. 

Questo perché le aliquote si 
applicano su stipendi inflazio
nati. Buona parte dell'ultimo 
scatto di scala mobile, quello 
di maggio; è stato incassato 
dal fisco. Gli 11 punti che si 
prevedono dal 1. agosto sì ri
durranno. per il lavoratore 
medio, a 6-7 punti: gli altri li 
riscuote il fisco. 

Si calcola che. proseguendo 
su questa strada, il prelievo 
da inflazione si avvicinerà ai 
tremila miliardi di lire. L'in
tero quadro del prelievo fisca
le. tuttavia, risulta artificiosa
mente falsato dall'azione dei 
governo — che anche l'ex mi
nistro delle finanze RevigHo 
ha avallato — con conseguen
ze di illegittimità e di distor
sione in senso recessivo di tut

ta la manovra economica. 
• Nella conversazione di ve
nerdì con i sindacalisti il' mi
nistro Formica ha detto che, 
sulla base delle attuaH proie
zioni, l'entrata tributaria po
trebbe raggiungere a fine an
no i 107 mila miliardi. Questa 
proiezione è resa credibile dal
le cifre emesse il 26 giugno 
dal ministero del Tesoro, in 
occasione della presentazione 
del bilancio di assestamento 
(poi rinviato): l'assestamento 
registra, già per la prima par-

Nuovi dirigenti 
a Spoleto 
per * Proter* 
ROMA — Ruggero Comlnot-
ti è il nuovo presidente di 
Proter (progetto terziario) 
una società con sede a Spo
leto che si è .venuta affer
mando per la qualificata of
ferta di servizi alla piccola e 
media impresa. Proter in 
particolare svolge attività di 
consulenza aziendale, di as
sistenza alla commercializza
zione, di formazione quadri. 
di ricerca sul territorio. 

Vice presidenti sono, stati 
nominati 11 compagno prof. 
Tullio Seppini e l'&w. Ga
briello Moretti. Amministra
tore delegato è stato confer
mato l*»w.~ Pasquale Lau
reti. 

te dell'anno, un incremento 
dell'entrata di almeno 1.500 
miliardi di lire e questo nono
stante i ritardi di accertamen
to, le dilazioni nelle riscos
sioni e le rinunce fiscali a fa* 
vere dei titolari di redditi par
ticolari. La previsione iscritta 
nel bilancio di previsione 1961 
si avvera — nelle più belle 
tradizioni del ministro delle 
Finanze italiano — completa
mente falsata al ribasso, tat
tica solitamente usata per 
mettere a tacere le rivendica
zioni di equità e lasciare mar
gini di discrezionalità all'au
mento della spesa. 

All'inizio del 1981 l'Unità 
pubblicò la previsione, già al
lora del tutto realistica, di 
una entrata di 100-mila mi
liardi. Ora ci si dice che si 
può arrivare a 107 nula nono* 
stante la recessione produtti
va. Ed al tempo stesso si 
evita ogni precisa scadenza 
per l'eliminazione ed il rim
borso della supertrattenuta da 
inflazione. 

Sta dì fatto che. al di là 
della disponibilità mostrata da 
Formica ai sindacalisti, re
sta all'interno del governo la 
opposizione — che fu già de
cisiva contro Re viglio — del 
ministro del bilancia Giorgio 
La Malfa ad ogni misura di 
equità verso i lavoratori. So
no. previste misure di sgravi 
fiscali ma tutte dalla parte 
dei redditi di capitale. 

Ritardo è bello! Fermi 20.000 vagoni-merci 
Il e caso» del treno scomparso per 47 giorni purtroppo non è eccezionale - Le mille 
disfunzioni dell'azienda FS - Intanto Andreatta pensa a tagliare il fondo per gli investimenti 
ROMA — Lo congestione nel traf
fico ferroviario si fa ogni giorno 
pia grave. Al superaffollamento 
del movimento viaggiatori, che o-
gni estate sì ripropone (malgrado 
i piani straordinari che l'ammini
strazione FS mette in atto per que
sti periodi • caldi 9) si va ad ag
giungere l'assurda situazione di 
J0M0 vagoni merci fermi in gia
cenza presso le stazioni. 

Un fenomeno gravissimo che. co
me abbiamo visto per U treno 
«scomparso» a Bologna (47 giorni 
di sosta), si ripercuote sulla no
stra economia, causa i fortissimi 
ritardi delle consegne, oltre che su 
un regolare svolgimento di tutto 
U movimento ferroviario. Malgra
do ciò — come ha denunciato ieri 
l'Unità — a ministro Andreatta 
vuol •tagliare» in modo consisten
te proprio U Fondo nazionale tra
sporti. per U quale era stato fi
nanziato un piano di rivalutazio
ne da portare a termine nei pros
simi cinque anni. 

In «n momento, cioè, di grande 
sforzo nel settore del trasporto pub
blico, in cui molte amministrazio
ni locali sono impegnate in un'ope
ra di decongestionamento, fi ope
ro una scelta, che e incide non 
sugli sprechi, ma augii investimen
ti». come ha osservato ieri il com
pagno Ubertwi a proposito dtUe 

decisioni di Andreatta. « in netto 
contrasto persino con la bozza di 

.piano triennale». 
Anche questa volta, quindi, sem

bra sfumare la possibilità di dare 
al nostro sistema di trasporti una 
organizzazione e un livello di fun
zionalità, che siano adeguati alle 
esigenze del Paese. Il nostro parco 
merci — infatti — (ossia la quan
tità di mezzi in dotazione alle FS 
per U trasporto delle merci) rap
presenta solo il li% rispetto alla 
quota complessiva, quando in Fran
cia la stessa voce registra a 4Ì%. 
Avviene inoltre che su 320.000 di
pendenti dell'amministrazione FS. 
solo uno su sette lavora * sulla 
breccia*, cioè alle macchine, alla 
manutenzione, sui treni, mentre gli 
altri sono utilizzati in amministra
zione. • 

Di qui le pia grosse carenze, che 
si registrano soprattutto in periodi 
come quello estivo, in cui alle di
sfunzioni . « normali » si aggiungo
no i turni di ferie. Quando un tre
no merci arriva in una stazione di 
smistamento, infatti, quale Bolo
gna, Roma, Napoli, molto spesso 
a protrarsi della sua sosta fino a 
duemila, tremua ore, dipende pro
prio dalla difficoltà di reperire •> 
na coppia di macchinisti « «n ca
potreno disposti a ripartirei si frat
to di ore di tlaordmario, in cui 

non esiste neanche l'incentivo del 
compenso, che oggi sì aggira ami
le fremila lire rara. 

Nel piano dì investimento di 
12.500 mUiordi. che ti ministro 
Andreatta pretende ora anche di 
tagliare, sono comprese *na sene 
di innovazioni, anche tecniche, che 
avrebbero favorito lo snellimento 
del traffico, attraverso la riqualt-
ficazione, prima di tutto, dell'ar
mamento e cioè dei binari, delle 
traverse, dei vagoni, dei carri: que
sti ultimi soprattutto, adibiti al 
trasporto delle merci, sono i più 
superati, e presentano un non in
differente indice di pericolosità. 

Non possono, infatti, superare m-
na data velocità (che va dai 75 ai 
100 Km orari — i treni viaggiatori 
raggiungono i 180/190 Km orari), 
vena U surriscaldamento: potreb
be essere, a quanto pare, questa 
la causa dell'ultimo disastro ferro
viario avvenuto a Heggio Calabria, 
rispetto al quale i ancora aperta 
l'inchiesta. 

«Aumentare la velocità del tre
ni merci — afferma un sindacali* 
sta della CGIL, che lavora da an-
ri come macchinista — vorrebbe 
dire ridurre almeno della metà il 
numero del carri in giacenza nel
le stazioni. In attesa di essere smi
stati». 71 meccanismo è questo: in 
base al regolamento dette FFSS, 

ti capostazione di una qwuvnque 
località, in una certa fascia ora
ria, fa passare pnma U rapido, 
poi Tespretso, quindi 8 diretto, lo 
accelerato, e per attimo U treno 
merci. 

Cosi si accumula un ritardo, che 
andandosi a sommare a quello fun
zionale di smistare migliaia di na
soni verso le loro destinazioni, pro
voca fi congestionamento. che au
menta col passare del giorni. 

«H difetto non sta nel privile
giare il traffico viaggiatori — ag
giunge 9 macchinista — che ha co
munque diritto di precedenza, ma 
nel non riuscire a coordinare i due 
tipi di trasporto, in una sintonia 
in cui tutte le esigenze ai possano 
equilibrare». 

«pArhiamo scelte del passato — 
conclude — quando noi operai face
vamo sciopero contro la scelta di 
incrementare 0 trasporto su gom
ma; era fi periodo del TIR, che 
andavano a intasare le nostre au
tostrade, a provocare incidenti, 
mentr» si relegava ad un ruolo 
marginale 0 trasporto m strada 
ferrata. Era a periodo del famo
so Di Raimondo, che era Diretto
re Generale delle FS e nello nin
no tempo padrone di tutte le au
tolinee private defla Sfcttia». -

r i t i volt» 

//15 giornata di lotta 
in Piemonte. Emilia 
Basilicata e Lombardia 

ROMA — Una giornata di 
lotta il giorno 15. mercole
dì. in piena estate, in di
verse regioni, con scioperi e 
manJfenUnoni organizzati da 
diverse categorie dell'indu
stria. dell'agricoltura e dei 
servizi. Non c'è un preciso 
programma complessivo, an
che perché le forme e le 
modalità delle iniziative so
no spesso legate alle specifi
che realtà territoriali. 

Certo è che questo appun
tamento segna una ripresa del 
movimento, e degli stessi rap
porti unitari delle tre confe
derazioni e delle diverse ca
tegorie. su obiettivi di poli
tica sindacale che le diver
genze degli ultimi mesi han
no alquanto oscurato. Cosi, la 
Basilicata ai batte per la ri
costruzione e la rinascita del
le aree terremotate; in Emi
lia, tessili, metaùneccanici ed 
edili sollevano la questione 
della programmazione di set
tore (l'egro . industria si fer
merà martedì per 4 or» in 
tutto il Basso Ferrarese): in 
Piemonte e in Lombardia si 
punte suD'occuparione e sul 
risanamento dei grandi grap
pi industriali; nel Lazio, i 
tassili chiedono una diversa 
gestione produttivi delta a-
staodt controllate dalla GEPL 

Siderurgia: 
iniziativa PCI 
mercoledì a Roma 
ROMA. — 81 terrà 
di prossimo a Roma, 
la sala stampa delta Dire
zione del PCI, via del Polac
chi, un Incontro con 1 rap
presentanti delle organisza
zioni di base degli itsnillimn 
ti e dei centri siderurgici. 
aperto alla partecipazione del 
consigli di fabbrica e delta 
orgejusoasjonl sindacali delta 
categorie « delta Corrfedera-
atari, promosso dal diparti
mento per 1 problemi econo
mici e aoctali e dalla setlons 
industria, PP88 ed energia 
della Direzione del PCX 

L'iniziative, alta quota la 
stampa è invitate, sarà apcr-
ta da una relazione di Gian
franco Borghlnl e chiosa nel-
la tarda mattinate da Ge
rardo Chtaromonte. Nel corso 
dell'Incentro cara pi «sentalo 
«n documento del PCI aulta 
e questione sMernrgloa neon» 
tenente ta proposte comuni
sta per il settore e In parti-
colare mi cmgoU.arUcoUU 
provverltmentl niiBsnurt alta 
Imprese per sostenere te 
re di rtatmUarask 

itone e mando 

Editori Riuniti 

Enrico Ghìdettì 
Italo Svevo 

La coscienza di un borghese triestino 
L. 10000 

•Un'ampia • documentai» biografia a Svavo. la prima cha ai pubblica tutto 
scrittore (...) una («posta oliarla al lettera con escrezione, par acetoni, pacche 
nonsantassohjtiuiutarao". , . Eruo SleBiano. Ceirtei» • » » • • * » • 
<..) a terrenoe lo «tondo su cui si accampò la vita vera e* Svavo. quatta di ac»rt-
tire». Paolo Milano. Llspreeao 
•fc da segnalare l'etegarua del racconto critico con cui lo studioso accompagna 
il lettor e imo airmtima pagina.. g , , ^ a^onialli. fUMecHa 

•Il libro di Ghidetti (...) è documentatissimo. kitormatissimo, a insieme piacevole 
da leggere come una vera e propria narrazione*. 

«berlo Asor Rosa. rUntl* 

Biografie 

i problemi delPinforinazione 

Armand e Michèle Mattelart. 

I mass media nella crisi 
Un'analisi sistematica del potere nel campo delle comunicazioni di 
massa, ma anche una (ondata strategia di possibili trasformazioni. 

Lire 8 000 
Armand Mattelart 

Multinazionali e comunicazioni di massa 
Lue 5.500 C 

Robert Escarpit 
Teoria dell'informazione 

Lire 6.800 
Alan Swinqewood 

Il mito della cultura di massa 
Lire 4.500 

Mario Lenzi 

Il giornale 
Lire 3.500 

Editori Riuniti 

Editori Riuniti 
Ì.^^,i.-:ii*j^ÌAàsS3S4S^<i>si. -

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 
- Chiesa cattolica in un paese 

al centro degli avvenimenti mondiali. 

lire 7.500 

A.I.M.A.G. 
LH rauca 

V.LE LIBERTA* 1 - 41037 MIRANDOLA (MODENA) 
Tetaf. 0635/21213 - 21600 

L'Intentiti Atiaoo^<aisyitoprtn^un»icft>ikwaìpftvit<pay Tappataìelii 
aaguanti lavuL 

i adduttili» a S. Po—Monto - aTLotto. 
L. 41B.37S.0Oa 

la ditta intaraasata pulì nino chiodare di i 
domanda in carta legala da L. 2.000 indatuata aaTMitaatata ; 
pia—mai al antro 1S giorni data pubbacariona dal smania awHao aTAJbo 
rratorio dal Connina di Marandoia. Si randa nococna datta pubtefc altana 
avvarrà I giorno 10/7/*S1; • tarmana attimo è pertanto a ajtor-
n o 2 4 / 7 / ' S 1 . 

Aa>w * •— -* » • • ^m—^^^^ a _ —i.»^- - _ ^ _ _ - . * -_ âx t—^^u^^^^ 
Mttì UUIIUnOB OBrWm WsJsJmW aMQaKD • %Mi MILaNU m^gKJTnkWJ 01 WBWOtmw 

aTA.N.C. 
e gravito raaanco dai lavori di opara acquadortiaticha aaagurta naT ulti

mo qianquarinio, con posa dì condotta in ftwocamamo di damati o non 
kdanora a mm. 400. 

Par urtariorl Mbrmaiioni a* aitaraaaati poaanno ftoofgan 
puntamanto tatatanico. aTUffioo Tacnico daVA.LMA.Gt 

La domanda di partaespoziona non impagna r Ariano*. 
IFraaidanta I I 

(COharardO Ong-M. 

REGIONE PIEMONTE 
Assessorato alla Sanità 

Via Sacchi, 20 - tei. 57171 
10128 T O R I N O 

ISCRIZIONE MEDICI CENERICI 
NECLI cELEHCM» 1982 

In 

• par i aarvtzi di Guardu 
da* 30 Aprila è 

ta di effettuar*' le raccolta (Mai domanda 

dei rnedact 
e consideri 

nzata 
eu tutto 1 

che! 

la REGIONE PIEMONTE 
«a concilo con tutte ai nef̂ eoni itasene oefaTnene ai 

Procedure e scadenze: 
I mena cne eepa/ano eu eeeere tauriu neoi eiencre oeee 
nietScine generica peolatrice di ebere ecatte, dei earvU di 

preeeo gst urnet oeee u.a*.L. competenn per wnrtun envo e 
15/9/1981. le domande dovrà ea^ere corredata detadocu-
irsentanono prouenre e poeeeeeo cm uiua ocraareu eee oets 
dal 30/4/81 

i rnooua per ai oomenoe poverino eeeere nureii preeeo QK 
urna deve UU.SS.U_ 'preeeo le quei verranno fòrnìe» le 
B»a_àVa*wa*_aBr*Btaat*afe2 — • • • • • — T a l 
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